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Ufficio Scolastico Regionale per la Sicilia
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P.D.P. - PIANO DIDATTICO PERSONALIZZATO
PER ALLIEVI STRANIERI
ANNO  SCOLASTICO 2023/2024
	
	INFANZIA
	
	PRIMARIA
	
	SECONDARIA DI I GRADO 


	Classe
	
	      Sezione
	
	
	PLESSO
	


	Coordinatore di classe  
	


1. DATI RELATIVI ALL’ALUNNO

	Cognome e nome
	

	Data e luogo di nascita
	

	Lingua d’origine
	

	Anno di arrivo in Italia
	

	Informazioni dalla famiglia 
	

	Caratteristiche percorso didattico pregresso
	

	Altre osservazioni 1
	


Note 

1. Rilevazione delle specifiche difficoltà che l’alunno presenta; segnalazione dei suoi punti di fragilità o di forza: interessi, predisposizioni e abilità particolari in determinate aree disciplinari.
2. TIPOLOGIA DEL BISOGNO EDUCATIVO SPECIALE
· Alunno NAI (si intendono gli alunni stranieri inseriti per la prima volta nel nostro sistema scolastico nell’anno scolastico in corso e/o in quello precedente) 

· Alunno straniero giunto in Italia nell’ultimo triennio (si intendono gli alunni che hanno superato la prima alfabetizzazione ma ancora non hanno raggiunto quelle competenze nella lingua italiana tali da poter affrontare le materie di studio) 

· Alunno straniero che pur essendo in Italia da più anni trova ancora difficoltà nella lingua italiana ed in particolare in quella dello studio 

· Alunno straniero con età anagrafica non corrispondente alla classe d’inserimento causa ritardo scolastico rispetto la normativa italiana ripetenza inserito in una classe “inferiore” in accordo con la famiglia
3. VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE LINGUISTICHE IN INGRESSO DELL’ALLIEVO
	COMPETENZA
	Livello

	
	A1
	A2
	B1
	B2
	C1
	C2

	Comprensione orale
	
	
	
	
	
	

	Comprensione scritta
	
	
	
	
	
	

	Interazione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione orale
	
	
	
	
	
	

	Produzione scritta
	
	
	
	
	
	


NB: La mancata compilazione indica l’assenza assoluta di competenze

4. CARATTERISTICHE COMPORTAMENTALI DELL’ALLIEVO
	Relazionalità con compagni/adulti
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Frequenza scolastica
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Accettazione e rispetto delle regole
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Motivazione al lavoro scolastico
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Capacità organizzative 1
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Rispetto degli impegni e delle responsabilità
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	  □ Non Adeguata

	Collaborazione e partecipazione 2
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Consapevolezza delle proprie difficoltà 3
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Senso di autoefficacia 4
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□ Poco Adeguata
	□ Non Adeguata

	Autovalutazione a delle proprie abilità e potenzialità nelle diverse discipline
	□ Molto Adeguata
	□ Adeguata
	□  Poco Adeguata
	□ Non Adeguata


Note

1. Sa gestire il materiale scolastico, sa organizzare un piano di lavoro, …
2. Partecipa agli scambi comunicativi e alle conversazioni collettive; collabora nel gruppo di lavoro scolastico, …
3. Parla delle sue difficoltà, le accetta, elude il problema …
4. Percezione soggettiva di riuscire ad affrontare gli impegni scolastici con successo e fiducia nelle proprie possibilità di imparare 
5. STRATEGIE UTILIZZATE DALL’ALUNNO NELLO STUDIO 
	Sottolinea, identifica parole chiave, …
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Costruisce schemi, mappe o diagrammi
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Utilizza strumenti informatici (computer, correttore ortografico, software …)
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Svolge il compito assegnato in modo autonomo, senza la necessità di azioni di supporto
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Riscrive i testi con modalità grafica diversa
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Usa strategie di memorizzazione (immagini, colori, riquadrature …)
	□ Efficace
	□ Da potenziare


Nota  Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
6. STRUMENTI UTILIZZATI DALL’ALUNNO NELLO STUDIO

	Strumenti informatici (libro digitale, programmi per realizzare grafici,…)
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Fotocopie adattate
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Utilizza il Personal Computer per scrivere
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Registrazioni
	□ Efficace
	□ Da potenziare

	Testi con immagini
	□ Efficace
	□ Da potenziare


Nota Informazioni ricavabili da osservazioni effettuate dagli insegnanti
7. INDIVIDUAZIONE DI EVENTUALI MODIFICHE DEGLI OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO PREVISTI DAI PIANI DI STUDIO
	DISCIPLINA O

AMBITO DISCIPLINARE
	MISURE DISPENSATIVE (VEDI sez. 8)
	STRUMENTI COMPENSATIVI

(VEDI sez.8)
	OBIETTIVI DISCIPLINARI PERSONALIZZATI

se necessari (conoscenze, competenze)

	Italiano
	
	
	

	Storia 
	
	
	

	Geografia 
	
	
	

	Matematica 
	
	
	

	Scienze
	
	
	

	Inglese
	
	
	

	Francese
	
	
	

	Musica
	
	
	

	Tecnologia
	
	
	

	Arte e Immagine
	
	
	

	Scienze motorie e sportive
	
	
	


Note Dopo aver analizzato gli obiettivi disciplinari previsti per ogni ambito  dalle Indicazioni Nazionali 2007 ; dalle Indicazioni Nazionali per le scuole secondarie di secondo grado e il  Curricolo di scuola elaborato all’interno del P.O.F , previsto dal  DPR 275/99 Regolamento autonomia art.8, ogni Istituzione Scolastica  è chiamata a realizzare percorsi formativi sempre più rispondenti alle inclinazioni personali dello studente e a individuare le conoscenze non essenziali per il raggiungimento delle competenze imprescindibili
8. QUADRO RIASSUNTIVO DEGLI STRUMENTI COMPENSATIVI E DELLE MISURE DISPENSATIVE 
	MISURE DISPENSATIVE E INTERVENTI DI INDIVIDUALIZZAZIONE

	D1.
	Dispensa dalla lettura ad alta voce in classe

	D2.
	Dispensa dall’uso dei quattro caratteri di scrittura nelle prime fasi dell’apprendimento

	D3.
	Dispensa dall’uso del corsivo e dello stampato minuscolo

	D4.
	Dispensa dalla scrittura sotto dettatura di testi e/o appunti

	D5.
	Dispensa dal ricopiare testi o espressioni matematiche dalla lavagna

	D6.
	Dispensa dallo studio mnemonico delle tabelline, delle forme verbali, delle poesie

	D7.
	Dispensa dall’utilizzo di tempi standard

	D8.
	Riduzione delle consegne senza modificare gli obiettivi

	D9.
	Dispensa da un eccessivo carico di compiti con riadattamento e riduzione delle pagine da studiare, senza modificare gli obiettivi

	D10.
	Dispensa dalla sovrapposizione di compiti e interrogazioni di più materie

	D11.
	Dispensa parziale dallo studio della lingua straniera in forma scritta, che verrà valutata in percentuale minore rispetto all’orale non considerando errori ortografici e di spelling

	D12.
	Integrazione dei libri di testo con appunti su supporto registrato, digitalizzato o cartaceo stampato sintesi vocale, mappe, schemi, formulari

	D13.
	Accordo sulle modalità e i tempi delle verifiche scritte con possibilità di utilizzare supporti multimediali

	D14.
	Accordo sui tempi e sulle modalità delle interrogazioni

	D15.
	Nelle verifiche, riduzione e adattamento del numero degli esercizi senza modificare gli obiettivi

	D16.
	Nelle verifiche scritte, utilizzo di domande a risposta multipla e (con possibilità di completamento e/o arricchimento con una discussione orale); riduzione al minimo delle domande a risposte aperte

	D17.
	Lettura delle consegne degli esercizi e/o fornitura, durante le verifiche, di prove su supporto digitalizzato leggibili dalla sintesi vocale

	D18.
	Parziale sostituzione o completamento delle verifiche scritte con prove orali consentendo l’uso di schemi riadattati e/o mappe durante l’interrogazione

	D19.
	Controllo, da parte dei docenti, della gestione del diario (corretta trascrizione di compiti/avvisi)

	D20.
	Valutazione dei procedimenti e non dei calcoli nella risoluzione dei problemi

	D21.
	Valutazione del contenuto e non degli errori ortografici

	D22.
	Altro


1 Si ricorda che per molti allievi (es. con DSA o svantaggio), la scelta della dispensa da un obiettivo di apprendimento deve rappresentare l’ultima opzione.

	STRUMENTI COMPENSATIVI



	C1.
	Utilizzo di computer e tablet (possibilmente con stampante)

	C2.
	Utilizzo di programmi di video-scrittura con correttore ortografico (possibilmente vocale) e con tecnologie di sintesi vocale (anche per le lingue straniere)

	C3.
	Utilizzo di risorse audio (file audio digitali, audiolibri…).

	C4.
	Utilizzo del registratore digitale o di altri strumenti di registrazione per uso personale

	C5.
	Utilizzo di ausili per il calcolo (tavola pitagorica, linee dei numeri…) ed eventualmente della calcolatrice con foglio di calcolo (possibilmente calcolatrice vocale)

	C6.
	Utilizzo di schemi, tabelle, mappe e diagrammi di flusso come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C7.
	Utilizzo di formulari e di schemi e/o mappe delle varie discipline scientifiche come supporto durante compiti e verifiche scritte

	C8.
	Utilizzo di mappe e schemi durante le interrogazioni, eventualmente anche su supporto digitalizzato (presentazioni multimediali), per facilitare il recupero delle informazioni

	C9.
	Utilizzo di dizionari digitali (cd rom, risorse on line)

	C10.
	Utilizzo di software didattici e compensativi (free e/o commerciali)

	C11.
	Altro:


9. STRATEGIE METODOLOGICHE E DIDATTICHE 

· Incoraggiare l’apprendimento collaborativo favorendo le attività in piccoli gruppi
· Predisporre azioni di tutoraggio
· Sostenere e promuovere un approccio strategico nello studio utilizzando mediatori didattici facilitanti l’apprendimento (immagini, mappe …)
· Insegnare l’uso di dispositivi extratestuali per lo studio (titolo, paragrafi, immagini,…)

· Sollecitare collegamenti fra le nuove informazioni e quelle già acquisite ogni volta che si               inizia un nuovo argomento di studio
· Promuovere inferenze, integrazioni e collegamenti tra le conoscenze e le discipline
· Dividere gli obiettivi di un compito in “sotto obiettivi”

· Offrire anticipatamente schemi grafici relativi all’argomento di studio, per orientare l’alunno nella discriminazione delle informazioni essenziali. 

· Privilegiare l’apprendimento esperienziale e laboratoriale “per favorire l’operatività e allo stesso tempo il dialogo, la riflessione su quello che si fa”;

· Sviluppare processi di autovalutazione e autocontrollo delle strategie di apprendimento            negli alunni
10. ATTIVITA’ PROGRAMMATE

· Attività di recupero

· Attività di consolidamento e/o di potenziamento

· Attività di laboratorio

· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· Attività all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante 
11. PARAMETRI E CRITERI PER LA VERIFICA/VALUTAZIONE
· Valutare per formare (per orientare il processo di insegnamento-apprendimento)

· Valorizzare il processo di apprendimento dell’allievo e non valutare solo il prodotto/risultato

· Predisporre verifiche scalari

· Programmare e concordare con l’alunno le verifiche ove necessario 
· Prevedere verifiche orali a compensazione di quelle scritte ove necessario

· Far usare strumenti e mediatori didattici nelle prove sia scritte sia orali

· Favorire un clima di classe sereno e tranquillo, anche dal punto di vista dell’ambiente fisico (rumori, luci…)
· Rassicurare sulle conseguenze delle valutazioni

PROVE SCRITTE

· Predisporre verifiche scritte accessibili, brevi, strutturate, scalari

· Facilitare la decodifica della consegna e del testo

· Valutare tenendo conto maggiormente del contenuto che della forma

·  Introdurre prove informatizzate

· Programmare tempi più lunghi per l’esecuzione delle prove

· PROVE ORALI

· Gestione dei tempi nelle verifiche orali

· Valorizzazione del contenuto nell’esposizione orale, tenendo conto di eventuali difficoltà espositive

12.  PATTO EDUCATIVO   
    Si concorda con la famiglia e lo studente:

Nelle attività di studio l’allievo:

· È seguito da un Tutor in tutte le discipline con cadenza: □quotidiana □bisettimanale □settimanale □quindicinale

· È seguito da familiari

· Ricorre all’aiuto di compagni

· Utilizza strumenti compensativi

Strumenti da utilizzare  nel lavoro a casa

· Strumenti informatici (pc, videoscrittura con correttore ortografico,…)

· Tecnologia di sintesi vocale

· Appunti scritti al pc

· Materiali multimediali (video, simulazioni…)

· Testi semplificati e/o ridotti

· Fotocopie

· Schemi e mappe

Attività scolastiche individualizzate programmate

· Attività di recupero

· Attività di consolidamento e/o di potenziamento

· Attività di laboratorio

· Attività di classi aperte (per piccoli gruppi)

· Attività curriculari all’esterno dell’ambiente scolastico

· Attività di carattere culturale, formativo, socializzante

N.B.

 Il patto con la famiglia e con l’alunno deve essere costantemente arricchito dalla ricerca della condivisione delle strategie e dalla fiducia nella possibilità di perseguire il successo formativo (a tal fine sono molto utili i rilevamenti oggettivi dei progressi in itinere).
	Le parti coinvolte si impegnano a rispettare quanto condiviso e concordato, nel presente PDP,

per il successo formativo dell'alunno.


IL CONSIGLIO DI CLASSE

	Pr.
	Materia
	Docenti
	FIRMA

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	

	7. 
	
	
	

	8. 
	
	
	

	9. 
	
	
	

	10. 
	
	
	

	11. 
	
	
	

	12. 
	
	
	

	13. 
	
	
	

	    14.
	
	
	


	 Genitori
	Il Dirigente Scolastico

Prof.ssa Rita Troiani

	-------------------------------------------------------

-------------------------------------------------------
	-------------------------------------------------------




Capo d’Orlando, ________________

